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AL SIGNOR " ARIEL „
Egregio Sig. Direttore

La pregherei di dare ospitalità nel, 
ano pregiato giornale, alla lettera 
seguente.

Il sig. Ariel del Risveglio pnbblioa 
un articolo ohe ha per titolo Lo Sta­
tista e i Sarti, lanoiando freooiate al 
bel seBso, tali da provocare lo sdegno 
della metà del genere umano. In 
questo scritto che non sappiamo se 
più insolente o ignaro di psicologia 
femminile, il sig. Ariel sproposita a 
vànvera sulla donna di cui forse non 
ha mai conosciuto nè il ouore, nè il 
resto. Da lunghi anni io vivo nel 
mio rifugio e non frequento più i 
ritrovi eleganti della città nostra; ma 
conosco benissimo il cuore delladonna 
e anche un poohino quello degli uo­
mini.

A questo punto il sig. Ariel abboz­
zerà un suo sorriso malizioso.... A
proposito, questo sig. Ariel è giovane, 
è vecchio, è decrepito? Lo pseudonimo 
avrebbe delle pretese giovanili e pra­
tiche... Poveretto, forse nell’ angolo 
del suo caminetto invernale, rumina 
malinoonicamente le evanescenti fan­
tasie della perduta giovinezza... Non 
dico che io non faccia altrettanto; ma 
la donna è sempre più giovane del­
l’uomo, per lo meno nei desideri e 
nelle fantasticherie.

Io vivo nella mia vecchia casa nei 
quartieri alti della città, forse igno­
rata dai miei concittadini; ma mi 
giunge frequentemente la eoo dei 
rumori mondani e delle maldicenze 
giornalistiche. Settimanalmente leggo 
il Risveglio, accocolata sulla vetusta 
poltrona che dicesi abbia raccolto per 
qualohe ora le stauohe membra di non 
so più quale Sommo Pontefice ohe 
feoe sosta in Acqui durante i torbidi 
.dell’impero Napoleonico.

Noi donne odiamo istintivamente 
la storia, e quindi io non rioordo e- 
sattamente questo episodio. La storia 
è il passato più o meno remoto ; e 
noi donue amiamo il presente e l’av­
venire che è la vita. Il passato è cosa 
morta per noi. Il Risveglio entra nel 
mio vasto salone illuminato dalla 
fiamma del oamino, nell’ora del cre­
puscolo, come uno spiritello, un fol­
letto vestito di rosso, come un nano 
buffone dei bei tempi andati. Entra, 
e facendo salti pazzeschi, mi narra 
ciò che accade nella nostra oittà; se 
il vapore si elevi sempre denso sulla 
pagoda marmorea della Bollenle, se il 
Consiglio Comunale continui ad ad- 
dormantarsi sui seggi della sala con­
sigliare, se i ladri continuino a rubare 
di notte e di giorno e le ragazze a 
sperare un marito rioco e poco severo... 
Il rosso folletto sgambetta qua e 
là, nascondendosi talora negli angoli 
più bui della sala e fra i cortinaggi, 
comparendomi improvvisamente in­
nanzi per parlarmi con la sua vooe 
in falsetto... Io gli chiedo se il viale 
della Madonnalta abbia lasciato oa- 
dere al suolo tutte le sue foglie, se 
centinaia di foglie secohe abbiano 
sfiorato le mura ferrigne del oastello, 
cadendo dalle piante del giardinetto 
poppile; se nell’ora del tramonto si 
raccolgano anoora i passeri nei veoohi 
platani di Corso Dante...

In  questi ultimi giorni un vento 
impetuosissimo ululava intorno alle 
porte e alle finestre della mia vecohia

oasa tediata di solitudine e di silenzio... 
Quel vento mi recava l’ululo di cen­
tinaia di madri, travolgendo per le 
vie e per le piazze le ultime foglie 
inaridite cadute dagli alberi : dalle 
ohiuso vetrate osservai per qualohe 
istante gli soiami di quelle osoure e 
grandi farfalle che trasportate dal 
vento si accumulavano oontro la soglia 
del mio portone sempre chiuso. Quanta 
tristezza,'quando ripenso i lieti giorni 
in cui il fiore della cittadinanza var­
cava quella soglia e saliva le scale del 
mio palazzo per adunarsi a festa in 
questo - stesso salone ! Quanti anni 
sono passati ? Cinquanta, settanta, 
cento... Mi par di essere più ohe cen­
tenaria... Quante coppie giovanili ho 
visto torneare in questo salone ! Le 
signore e le giovinette portavano le 
vesti a rigonfi, e i giovanotti gli abiti 
stretti ai fianchi,a lunga coda. Quanta 
giovinezza sfiorita e quanti capelli 
incanutiti ! Ebbene, fra quegli uomini 
vi erano embrioni di statisti, candi­
dati alia politioa, al Governo, alle 
oariche dello Stato. Perohè mai Ariel 
sproposita affermando ohe queste co­
lonne dello Stato sono posposte ai 
sarti da donna ? E ' tempo di porre 
un argine a questa mania di calun­
niare il bel sesso, accusandolo di leg­
gerezza o peggio...

Fra i candidati alla politioa vi era 
un uomo di Stato autentico... E ’ ben 
vero che una volta mentre parlava 
oon una signora molto elegante, in­
terruppe il discorso estraendo d’ un 
tratto uno scartafacoio in oui erano 
allineate interminabili cifre di un 
bilanoio ministeriale; ma fu un mo­
mento di distrazione. Un grido di 
orrore risonò per tutta Ir sala, non 
appena la oosa si seppe. Ben tosto 
l’uomo di Stato nasoose lo scartafacoio 
e riprese la sua oonversazione bril­
lante. Propongo una orooiata oontro 
il sig. Ariel, una orooiata in difesa 
della dignità femminile. 11 sig. Ariel 
avrà a ohe fare con tutto il bel sesso 
del circondario d’Acqui, e sarà come 
Orfeo perseguitato dalle Baccanti, op­
pure come Oreste inseguito dalle 
Furie....
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Cullato Hi m elam i «  m ie
28° Elenco di sottoscrizioni

Lista preo. L. 27.848,38 
Sburlati Giacinto off. dio. L. 10, 

Sergente Tassa off. 5, Malvioino Gio­
vanni off. 100, Fr.lli Reimander off. 
per transazione 50, Ottolenghi oomm. 
avv. Giaoomo off. nov. 20, De-Ange- 
lis Bona ved. Levi off. dio. 5, Geom. 
Chiara, off. nov. 10, De Alessandri 
Pietro quota mene. 2, Pastorino oav. 
Pietro off. die. 10, Ufficio Registro 
off. menB. 10, Levi Celestino off dio. 4, 
Demaria Giuseppe aro. off. 5, Bara- 
telli Guido chino, id. 2, Ivaldi Clau­
dio id. 2, Prina Alessio id. 2, Riooi 
Felioe Albergo Milano id. 2, Giuso 
Angela ved. Amerio id. 2, Capris Carlo 
id. 2, Ivaldi Domenico neg. peli. id. 2, 
Ragazzo Francesco id. 2, Ferrerò 
Violante off mens. 1, Ghiazza Pa­
squale Angelo id. 1, Masoarino Te­
resa ved. Verrini id. 1, Ivaldi An­
tonio neg. carbone off. 1, Baldizzone 
Luigi parr. id. 0,50, Ottolenghi Ame­
deo off. mens. 20, Solia Angelo off. 10, 
Òulasso Giovanni id. 10, Gallo Ca­
millo off nov. e dio. 10,: Segre Leone 
off mens. 5, Avv. oav. Luigi Bottero 
id. 5, Raineri Giovanni off 6, Foi 
Carlo id. 5, Can. Giovanni Ferrari

id. 5, Trucco Virginio id. 5, DeAmi 
cis Pietro id. 5, De Amiois Domenico 
id. 6, Zunino Gio. Batt. dentista off. 
mens. 5, Vassallo Guido capo mastro 
id. 5, Albertini Ferdinando farm. id. -4, 
Spagnolo Eugenio off. 3, Ricci Pietro 
calz. off. mens. 3, Sorelle Moro off. 3, 
Della Grisa Giuseppe off. mens. 3, 
Pesoe Luigi cald. off. 3, Chiomba 
Carlo off. mens. 2, Rinaldi Franoesoa 
ved. Borgnino id. 2, Barosio Romolo 
id. 2, Alessandro Levi oorr. id. 2, De- 
benedeiti Enrico giorn. id. 2, Ellera 
Giovanni Cafiè Romano id. 2, Ramo- 
rino dott. Paolo off. ott. nov. e dio. 
30, Ditta Barberis e Rossini 200.

Totale L. 28.460,88.
PRO INDUMENTI

Geom. Giuseppe Ramorino L. 6, 
sig.ra Teodorani Fabri 10, Nozze De­
benedetti 89,20.

Il saluto dei combattenti
•se

8 Dicembre 1915.
Da questi monti bianohi di neve, 

dove lo spirito di Oberdan la via 
addita alla terra irredenta e bene­
detta, noi propugnatori della libertà, 
degni successori degli avi nostri, ac­
clamando alle eroiohe gesta, inviamo 
per mezzo del pregiato giornale i più 
caldi saluti ai cari parenti ed amici 
ed alle belle a tote n di Acqui.

Spegis Serafino via Torino 10 
Albertelli Andrea di Strevi 
Cnruz2ÌGiov.diC&lamamlrana 
Festone Mario di Cessole 
OddinoCristof. diC&stelnuovo 
Olivieri Gius-, Roccugrimalda 
soldati della 3 compagnia.....

f * A  T O C C tt l  s T O G t t E

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI
Udienza 13 Dicembre

A porte cliiU8e — Cosi oome vuole 
la legge, senza la presenza del pub­
blico, si è svolto il dibattimento a 
carico del sig. Pronzato Carlo Felice, 
stndente, dimorante a Campoligure, 
ohiamato a rispondere del reato pre­
visto dagli artiooli 61-331 ood. pen. 
che si pretendeva oommesso il 14 
luglio n.s. in Orsara Bormida in danno 
della qnattordioenne Majo Maria.

Per soprassello erano anche adde­
bitate all’imputato lesioni personali 
cagionate in quella contingenza alla 
Majo.

Le risultanze del dibattimento, 
delle quali non oi è possibile far 
oenno, furono però favorevoli per 
il Pronzato, pel quale il Tribunale, 
accogliendo le istanze defensionali, 
pronunciava sentenza di assolutoria.

Parte civile: Avv. Bisio.
Difensori : Avv. Braggio e Pier 

Luigi Erizzo.

Omicidio colposo — Caviglia Gre­
gorio, di Morbello, era imputato in 
base all’art. 371 C. P. per avere nella 
sua qualità di macchinista e impre­
sario di lavori di trebbiatura, per 
imprudenza e negligenza nella sua 
arte, cagionato la morte di Deber- 
nardi Giuseppe. Era pnre imputato 
della contravvenziane di oui all’ar- 
tioolo 25 legge P. S., per non avere 
l’idoneità a oondnrre macchine ; e 
della oontravvenzione di oui alla 
legge 31 Gennaio 1904; per non a- 
vere assicurato gli operai e non aver 
denuuoiato l’infortunio.

Il Tribunale ritenne provata una 
delle oontràvvenzioni, condannando 
il Caviglia a L. '60 di ammenda; e 
lo mandò assolto dalla più grave im­
putazione dell’omioidio oolposo.

Difensore : Avv. Bisio.
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Oron s i età

Nella magistratura — Il giudioe 
Avv. Francavilla, pretore del .nostro 
Mandamento, viene, dietro sua ri­
chiesta, trasferito a Trani, con desti­
nazione all’Importante tribunale di 
qnella città.

Il trasferimento — che esaudisce un 
vivo desiderio dell’Avv. Francavilla, 
non disginnto oerto dal rammarico 
di lasciare la nostra oittà dove go­
deva larga estimazione — oi addo­
lora: poiché sempre addolora l’allon- 
tBnamento di un distinto magistrato 
che ha doti elette per farsi benvo­
lere e stimare: dovizia d’ intelletto, 
operosità, cortesia, oosoienza dritta.

Ad esso ed alla egregia famiglia 
sua inviamo pertanto il nostro de­
ferente saluto, con ogni migliore •  
sentito augurio per l’avvenire.

L’ Albero di Natale all’ Ospedale 
Civile — Apprendiamo ohe all’ospe­
dale civile la ricorrenza del Natale 
verrà degnamente festeggiata per ini­
ziativa delle gentili infermiere e dame 
visitatrioi, addette a qnell’iatitnto, che, 
sotto la presidenza della sig.a Martina, 
fanno del loro meglio perchè la fé- 
sticciuola riesca rispondente al ge­
niale ed affettuoso intendimento di 
recare oonforto e svago ai gloriosi 
nostri feriti. A tale scopo le dame e 
le infermiere hanno aperto, esclusiva­
mente tra loro, una sottoscrizione 
per sopperire alle spese relative.

Siamo lieti pertanto che in ogni 
ietituto della nostra oittà, dove sono 
i feriti della nostra santa guerra, si 
pensi, oon sqnisito sentimento, a so­
lennizzare la ricorrenza di una festa 
ohe raccoglie tanta poesia di senti­
mento.

Una signora benemerita — Da 
Alice Bel Colle una distinta signora, 
ohe vuoi mantenere l’ inoognito, ha 
fatto invìo al Comitato di prepara­
zione civile di ben ottantaoinqua 
pelli di coniglio, da essa paziente- 
mente racoolte.

Attestato di pubblica benemerenza
— S. E. il Ministro dell’Interno ha 
ooncesso al sig. Pistone Ernesto, 
guardia daziaria, nn attestato di pnb­
blioa benemerenza per 1’ atto filan- 
tropioo e di ooraggio da lui oompiuto, 
gettandosi vestito nel Bormida il 28 
gennaio 1914, per il salvamento di 
una donna gettatavisi a soopo suioida.

Come già ci compiacemmo ool bravo 
Piatone per l’atto coraggioso da lui 
oompiuto, così oi rallegriamo oon lui 
per il meritato encomio rioevuto dal 
Ministero.

Benissimo — Il sig. Davide Otto­
lenghi ha versato a 1 Comitato di pre- 
p ara zi oiie civile la somma di lire 50 
avute dal sig. Giovanni Reimander 
oome contributo per componimento 
di una vertenza fra amici. Benissimo, 
e l’esempio valga di incitamento.

Doti a ragazzo povere — Le ra­
gazze di Acqui, povere, oneste e nu­
bili, ohe intendono ooncorrere alla 
estrazione a sorte di due doti di lira 
oento cadnna (Opera Pia Matassi» 
Levi) e di una dote di lire oento- 
sessanta lorde (Lasoito Jona Otto- 
e Ughi fn Belom), potranno farsi in- 

Isorivere in apposito registro presto 
l'Ufficio municipale fino a tatto il 90 
dicembre 1915.
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